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Carissimi cilavegnesi
È la lettera di Natale, la lette-
ra di Gesù bambino, la lettera
degli auguri.
Ve la scrivo col cuore, soprat-
tutto perché è l’ultima lettera
di Natale che vi scrivo come
parroco.
Natale non sono le luminarie,
i regali, il cenone  e tanta tan-
ta esteriorità.
Natale è Gesù bambino vero
uomo e vero Dio.

Natale è Gesù  che si è fat-
to vero uomo e uomo vero.
Gesù ha preso carne, ha
piantato la sua tenda tra di
noi, uomo come noi ma Gesù
nella sua vita è stato  uomo
uomo, uomo vero.
Diceva il grande scrittore
Montanelli: nel mondo ci sono gli uomini veri e i
quaquaraquà.
Gesù  è stato uomo vero. Il Vangelo ce lo mo-
stra sensibile, che si commuove, che guarisce,
che piange, che ama la compagnia e la mensa;
è  stato generoso, leale, sereno anche nel dolo-
re, ha coltivato amicizie belle, vere, aperte e
sincere.
Tutto questo ci insegna il  Natale di Gesù bam-
bino. 
Viviamo sinceri, generosi, misericordiosi, sere-
ni, forti nel dolore,  con amicizie vere. Così sa-
remo uomini liberi.

Il Natale è Gesù  bambino vero Dio.
Noi nel natale del nostro battesimo siamo di-
ventati figli di Dio, una verità da molti  dimenti-
cata o peggio negata.
Il Natale ci invita a vivere la realtà della figliolan-
za di Dio. Noi siamo figli e consanguinei di Dio.
Quando neghiamo  o dimentichiamo questa ve-
rità diventiamo più poveri.

Allora ecco la raccomandazioni del vostro Par-
roco per il Natale: ritorniamo  a Dio, viviamo la
figliolanza, siamo cristiani veri, non vergognia-
moci mai di essere cristiani.
A Natale vi aspetto alla Messa e poi  una buona
confessione e una buona comunione, vi invito a
riprendere una vita cristiana più vera e più bel-
la, a ritornare al Signore,  a pregare,  a frequen-
tare la Chiesa, casa di tutti, ad essere miseri-
cordiosi come il Padre, a fare del bene sempre,
del bene a tutti, del male a nessuno.
Sarà veramente un buon Natale.
Allora uomini veri e cristiani veri.
Buon Natale miei carissimi figli nel Signore. 
Soprattutto a chi è lontano,  a chi non mi ricono-
sce come padre, a chi è solo,  sofferente, mala-
to nel corpo e nello spirito, buon natale a tutti.
Con tanta voglia di vedevi tutti in Chiesa.
Buon Santo Natale.
E non dimenticatevi di pregare per me. 

Il vostro parroco e pastore

La lettera di Natale
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Calendario Tempo di Avvento e Natale

Dal 16 al 24 dicembre 2016

Ore 9,00 - Messa della Novena con canto delle profezie e pensiero spirituale.

Dal 19 al 22 dicembre 2016

Ore 7,45 - Buon Giorno Gesù: incontro di preghiera per i bambini e famiglie in Chiesa 
prima della scuola

Sabato 24 dicembre 2016

Ore 17,30 - Messa delle famiglie. I bambini portano il loro Gesù Bambino per i poveri.

Messa di mezzanotte

Prima della Messa: momento di preghiera semplice.
Gli adulti portano il loro Gesù Bambino per i poveri.
A tutte le Messe natalizie: distribuzione del pane della carità da condividere a mensa e con qual-
che famiglia lontana.

Domenica 25 dicembre 2016

Due sole Messe: ore 11,00 e ore 17,00

Lunedì 26 dicembre 2016 – Santo Stefano

Una sola Messa alle ore 11,00

Sabato 31 dicembre 2016

Ore 17,00 - Messa di ringraziamento

Fare nella scuola di catechismo la letterina
a Gesù Bambino da portare alla Messa di
Natale

Nelle quattro domeniche di Avvento si darà ai
bambini, ogni domenica, un disegno del prese-
pe da colorare e comporre.
Proposta “il cuore per le necessità dei poveri”:
ogni settimana le famiglie ‘mettono da parte’ 5
euro; i bambini ogni giorno 50 centesimi da por-
tare alla Messa di Natale.
Concorso presepio in famiglia con premiazione
giorno dell’Epifania
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Domenica 1 gennaio 2017

Ore 11,00 - Messa Parrocchiale

Ore 17,00 - Messa della pace con consegna di un segno di pace

Venerdì 6 gennaio 2017
Festa dell’Epifania

Ore 11,00 - Messa Solenne – Visita dei Re Magi (con i figuranti della Pro Loco) 
Premiazione concorso presepi

NATALE 2016 - ORARIO CONFESSIONI

Giovedì 22 dicembre e 
Venerdì 23 dicembre

in Cappellina

dalle 9,30 alle 12,00

dalle 15,00 alle 18,00

Sabato 24 dicembre 
in Cappellina

dalle 9,00 alle 12,00

dalle 15,00 alle 18,00

dalle 22,30 alle 24,00

Domenica 25 dicembre - S. Natale

Alle Messe
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La visita del Reliquiario della 
Madonna delle Lacrime

Il 19 e 20 novembre
sono stati giorni
che penso abbiano

toccato il cuore della
nostra comunità. 
Abbiamo avuto tra noi il
reliquiario che contiene
le lacrime versate dalla
Madonna a Siracusa
nel 1953.
Nelle settimane prece-
denti il 19 novembre ci
siamo preparati ad ac-
cogliere  tra noi Maria
presente nelle sue lacri-
me. La sera del 4 no-
vembre, nel salone par-
rocchiale, abbiamo as-
sistito alla proiezione
del video che racconta
la storia di questo fatto
miracoloso avvenuto
negli anni 50.
Un quadretto di gesso,
raffigurante il cuore im-
macolato di Maria,nella
casa di una giovane copia di
sposi ha versato lacrime uma-
ne come da responso di una
commissione di medici e ana-
listi.
Mi sono sentita presa da tanta
commozione, non sono riusci-
ta a trattenere le lacrime, lacri-
me che scaturite dal cuore, ho
immaginato unire a quelle di
Maria.
Si, Maria la nostra mamma ce-

leste, ha versato e credo versi
ancora lacrime per noi suoi fi-
gli che tante volte perdiamo la
giusta via che ci porta al suo fi-
glio Gesù.
Quante volte una mamma
piange di gioia, di dolore, di
ansia per i propri figli nati in
questo mondo in cui si è smar-
rito il senso dell’amore di Dio
tanto da dimenticarsi di Lui cui
tutto dobbiamo!

La prima tappa delle
lacrime di Maria è sta-
ta Casa Serena, luogo
di sofferenza per anto-
nomasia. Qui i nostri
anziani hanno potuto
ricevere dalla Madon-
na la grazia per lenire
le loro sofferenze, per
sollevare i loro cuori
tristi e a volte anche
abbandonati.
Nella serata di merco-
ledì 19 in processione
il reliquiario è giunto
nella nostra Chiesa
parrocchiale dove alle
21 con la Santa Mes-
sa abbiamo reso gra-
zie al Signore per il
dono delle lacrime
che la Madre sua e
nostra ha versato per
tutta l’umanità. La se-
rata con Maria è conti-
nuata fino alle ore 24

con l’adorazione e la preghie-
ra. 
Anche i nostri bambini del ca-
techismo si sono preparati be-
ne per questo evento, anche
loro hanno potuto vedere il vi-
deo e, con tanto entusiasmo,
mi hanno raccontato le loro
emozioni.
Mi ero preparata per parlare
loro della Madonna delle lacri-
me ma mi sono accorta che ne

Due giorni vissuti con Maria
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sapevano più di me tanto da
lasciare che raccontassero  le
loro impressioni. 
L’ora del catechismo è volata
via per le tante cose che ave-
vano da dire. 
Giovedì mattina, dopo l’aper-
tura della chiesa, tante sono
state le persone che entrava-
no a venerare il prezioso reli-
quiario e alle 10,00 la celebra-
zione della Santa Messa, ce-
lebrata da Don Piero Rossi
Borghesano – parroco di San
Lorenzo, Mortara -  per gli an-
ziani e ammalati. Una buona
partecipazione di fedeli, an-
che dai paesi limitrofi, ha pre-
gato e invocato Maria per po-
ter affrontare con serenità
l’anzianità e la sofferenza.
Nel pomeriggio alle ore 16,30,
Don Andrea ed Ivano, accom-
pagnatori del reliquiario, si so-
no incontrati in chiesa con i no-
stri bambini. Una chiesata di
bimbi ha ascoltato le parole
del sacerdote seguite poi da
tante considerazioni che solo
la purezza del cuore di un fan-
ciullo può esprimere.
Il nostro stare con Maria si è
concluso con la Santa Messa
alle ore 18,00 in cui il nostro
Prevosto ha consacrato tutta
la comunità alla Madonna del-
le Lacrime che spero abbia
toccato tanti cuori lontani, ab-
bia asciugato tante lacrime,
abbia portato nella nostra co-
munità una ventata di aria
nuova. Un grazie particolare
al  nostro Prevosto che ha vo-
luto con forza farci dono di
questo evento che rimarrà im-
presso nei nostri cuori per
sempre.

Rina Manara
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“RADIO AMICA” ritorna

Radio Amica ritorna nelle
case dei Cilavegnesi. Do-
po i fasti degli anni ottanta,

è una delle poche emittenti che
in qualche modo è riuscita a so-
pravvivere in provincia di Pavia,
ed a ritagliarsi un suo spazio
dopo l’evoluzione imposta dal-
l’aumento dei costi e dell’av-
vento dei nuovi canali di comu-
nicazione. L’evoluzione (che ha
coinvolto anche la legislazione)
ha però imposto degli aggiorna-
menti tecnici: nel giugno dello
scorso anno, la vecchia fre-
quenza di trasmissione è stata
abbandonata; l’importanza, per
la comunità, di un servizio di
questo tipo ha spinto ha sce-
gliere di trasmettere con una
nuova tecnologia operativa in
banda larga a modulazione di
frequenza, omologata a norma
del Ministero delle Telecomuni-
cazioni (oggi Ministero dello
Sviluppo Economico) ed è una
soluzione efficace, pratica per
diffondere la voce della Parroc-
chia rimanendo aderenti alle
normative sulle trasmissioni via
etere con frequenze operative
omologate. Con un unico neo:
ora, per riuscire a captare il se-
gnale, occorre dotarsi di un ap-
posito apparecchio che è possi-
bile acquistare in Parrocchia al
costo di sessanta euro.

“Ci rendiamo conto del costo
del nuovo strumento, ma si trat-
ta dell’unica possibilità per con-
tinuare a trasmettere – afferma
il Parroco -  fino ad ora sono sta-
te consegnate un centinaio di
radioline, a poco a poco la gen-
te sta cominciando a muoversi”

Radio Amica è, dal 1986, un
punto fermo per i cilavegnesi ed
ha accompagnato la comunità
attraverso i cambiamenti di
questi turbolenti decenni: “Il
motivo che ci ha spinto a fonda-
re questa radio è stato l’intento
di portare la Parola di Dio e le
funzioni svolte in chiesa in tutte
le case del paese – continua il
Parroco – in particolare ci rivol-
giamo ad ammalati, anziani e
sofferenti senza dimenticare,
però, coloro che non frequenta-
no l’ambiente della parrocchia”.

La radio ha visto la luce con una
copertura volutamente ristretta
ai confini del territorio del pae-
se: si è partiti con uno staff com-
posto da una decina di volonta-
ri che trasmettevano dal piano
superiore dell’attuale Casa del-
la Carità; sede spostata, suc-
cessivamente, nella torre del
Campanile. “All’inizio degli anni
2000 dopo qualche anno in cui
venivano trasmesse soltanto le
funzioni religiose, con una doz-

zina di persone è stato creato
un vero e proprio palinsesto – ri-
corda Luigi De Bernardi – nelle
tre fasce di mattino, pomeriggio
e sera con trasmissioni regi-
strate in proprio o in diretta dagli
studi”. Ed è proprio da qui che si
vuole ripartire dopo un silenzio
forzato che, in questi mesi, ha
suscitato le lamentele di molti
vecchi e affezionati ascoltatori.
“Siamo in una fase di riorganiz-
zazione: una volta sistemata la
regia, dopo le feste contiamo di
riprendere con le fasce quoti-
diane – aggiunge Luigi De Ber-
nardi – certo ci servirà un aiuto,
quindi le porte sono aperte an-
che ai giovani che abbiano vo-
glia di impegnarsi in questo ser-
vizio alla comunità”.

“Abbiamo uno dei migliori studi
di questo territorio, è uno dei re-
gali che voglio lasciare ai cila-
vegnesi prima di ritirarmi in pen-
sione” conclude don Mario.

Beatrice Marone
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I PROGRAMMI DI RADIO AMICA
IN DIRETTA TUTTE LE FUNZIONI CELEBRATE IN CHIESA

DAL LUNEDÌ AL SABATO (registrate)

Dalle ore 12,00 alle ore 13,00 Preghiere del mattino – Lodi

Dalle ore 16,00 alle ore 17,00 Santo Rosario – Ora Media – Coroncina della Divina Misericordia

Dalle ore 21,00 alle ore 22,00 Preghiere della Sera, Santo Rosario, Preghiera di Compieta

DOMENICA (registrate)

Dalle ore  9,30 alle ore 10,30 Santo Rosario recitato da San Giovanni Paolo II

Dalle ore 15,00 alle ore 16,00 Preghiere e vespri 
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Per i cilavegnesi, vedere che si è continuato
una tradizione una tradizione bella e cara alla
comunità tutta.

Per l’oratorio che è stato sempre aperto e i ra-
gazzi e i giovani hanno potuto continuare ad usa-
re campetto e salone  ad eccezione dei giorni
della festa. Inoltre è stata una gioia poter iniziare
col 1° di ottobre il catechismo per i bambini.

Per i ragazzi e i collaboratori, che spuntavano
come ‘funghi chiodini’ e hanno dato tutto, spen-
dendosi tanto per il buon esito della festa. Sono
stati un’ottantina le persone che hanno portato il
loro aiuto per allestire e preparare bene la festa.
Voglio dire una cosa bella. I tanti adolescenti e
piccolini che hanno ‘servito’ ai tavoli con vera
passione e competenza.
E poi una brutta. Sono mancati giovani animato-

ri che inspiegabilmente hanno ‘marcato visita’ e
non  si sono presentati. Un vero dispiacere.

Per i tanti tanti venuti  con gioia a far festa con
noi, da tutte le parti, dai paesi e dai luoghi più im-
pensati e tutti si sono trovati bene.

Per me: preoccupatissimo ma sereno vedendo
che la ‘macchina’ funzionava.

Per i poveri e i terremotati: tutti gli anni il rica-
vato andava alla Caritas parrocchiale per le
umane povertà di Cilavegna. Quest’anno si so-
no aggiunti i terremotati: Daremo  ai  terremota-
ti della Diocesi di Ascoli Piceno, nella persona
del Vescovo Mons. Giovanni d’Ercole, col quale
in questi giorni prenderò contatti e poi vi darò no-
tizia.

E’ stato bello�  
Grazi a tutti.

Il prevo

LA FESTA DEL FUNGO CHIODINO
IL DI’ DELLA FESTA DELL’ORATORIO
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Le campane di questa chiesa
hanno una storia che è tra-
mandata non solo da ricordi

ma anche da una pergamena
che il Prevosto Giuseppe Staro-
ne mise nel ceppo della campana
maggiore il 10 giugno 1897.
Questo documento testimonia
che prima delle attuali sei campa-
ne era presente un concerto di
cinque campane, ma purtroppo
non sappiamo altro di queste
campane.
L’unica notizia relativa al vecchio
concerto ce la fornisce lo storico
Padre Cesare Mornachi. 
Padre Mornacchi racconta in un
articolo scritto per
l’Aurora del giugno
1954 che le cam-
pane della chiesa
parrocchiale nel
1794 furono salva-
te dalla requisizio-
ne bellica per le
guerre Napoleoni-
che dalla confra-
ternita della chiesa
di San Cristoforo.
L’esercito di Napo-
leone Bonaparte
era solito requisire
le campane del-
l’impero per forgiare cannoni e
armi. I comuni potevano salvare
le loro campane in cambio di pa-
gamenti o donazioni. La Vene-
randa Confraternita della Merce-
de di San Cristoforo donò le pro-

prie campane per
salvare il concerto
della parrocchiale
(La chiesa di san
Cristoforo oggi
non esiste più in
Cilavegna, la
chiesetta del 1585
fu soppressa as-
sieme alla confra-
ternita dalle leggi
n a p o l e o n i c h e .
L’edificio in cui si

trovava e oggi sede della Banca
Popolare di Novara).
Tuttavia sappiamo moltissimo
delle campane attuali, non solo
dai dati rilevabili tuttora, ma pos-
siamo leggere una dettagliata

cronaca delle operazioni di fusio-
ne, di issatura e persino dei me-
talli che sono presenti in questi
sei meravigliosi strumenti musi-
cali.

Per raccontarvi questa storia vor-
rei però usare le parole del Pre-
vosto Starone (nella foto) che di-
ligentemente mise per iscritto
perché i posteri sapessero la sto-
ria di questo concerto di campa-
ne. Questo scritto fu redatto più
volte dai vari Prevosti che sosti-
tuivano l’originale con una copia
fedele arricchita di altri dati e par-
ticolari.Tutti gli originali sono con-
servati nell’archivio parrocchiale.
Il più antico è dell’8 maggio 1817

Cilavegna
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CAMPANE E CAMPANILE
200° anniversario dei lavori di innalzamento della torre campanaria 

Ricerche storiche a cura di Alessandro Lodigiani

SPECIALE TORRE CAMPANARIA

2^ Puntata

IL CONCERTO DELLE SEI CAMPANE 1817 - 2016
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redatto per conto del Notaio Tosi,
un secondo documento fu redat-
to e deposto dal Prevosto Falzoni
il 9 ottobre 1871, l’ultimo (quello
che trovate in questa pubblica-
zione) è quello già citato del Pre-
vosto Starone del 10 giugno
1897.

Il nuovo concerto di sei campane
consta del metallo delle cinque
campane anteriori alle quali fu
aggiunto altro metallo del peso di
rubbi 364 ossia quintali 29,12:
compreso quello della famosa
campana di Mantova di eccellen-
te composizione, che da sola era
del peso di rubbi 244,10 ossia
quintali 19,53 circa. Questa cam-
pana fu comperata in Milano da
un rigattiere al prezzo di Lire Mi-
lanesi 7.057 (circa 26.000 Euro)
L’antico brononzo, ormai in con-
dizioni pessime,  aveva otto fine-
stre della lunghezza di poco me-
no del battente ed era adorna di
bassorilievi. Fu già lavoro di Otto-

ne Mantovano che la fabbricò nel
1069 su ordine di Beatrice madre
della celebre Matilde contessa di
Mantova e di Toscana; fu poi rifu-
sa nell’anno 1444 per ordine e a
spese di Guido Gonzaga prevo-
sto della Chiesa maggiore di
Mantova.
Il castello, con tutta l’ossatura di
legno, fu fabbricato da Luigi Orto-
lini di Cesano Borromeo, che in
tale opera ha dimostrato somma
intelligenza e bravura.
Le spese relative alla alzata del
campanile e rifusione delle cam-
pane furono di Lire Milanesi
40.000 (circa 150.000 Euro), so-
stenute esclusivamente con le
offerte spontanee dei Cilavegne-
si, nonostante la generale mise-
ria causata dalla fallanza dei gra-
ni negli anni 1816 – 1817.
Queste memorie si trovavano nel
ceppo della campana maggiore
dal 9 ottobre 1871 redatte dal
prevosto Falzone don Giacomo.
Il Prevosto sostituì l’originale do-

cumento deposto dal fabbricato-
re del castello, per ordine del Sig.
Consiliere Notaio Tosi Bonifacio
l’8 maggio 1817 fra il sasso ed il
ceppo fabbricato dal falegname
Colli Baldassarre. L’originale è
conservato nell’archivio parroc-
chiale.
Nell’anno 1897 avendo il Consi-
glio Comunale deliberato di sosti-
tuire il vecchio castello tarlato e
pericolante con uno nuovo in fer-
ro. Il castello venne realizzato
dall’intelligente operaio Usorini
Angelo da Cerano per un costo
complessivo di Lire 2.150 (circa
9.600 Euro).
Il Prevosto don Giuseppe Staro-
ne ordivava di racchiudere que-
ste ultime memorie sempre nel
ceppo, ora in ferro, della campa-
na maggiore.
Cilavegna dalla Casa Parroc-
chiale 10 Giugno 1897

Il Prevosto
Prevosto Giuseppe Starone

Il documento del notaio Tosi del 80/05/1817 e il documento del Prevosto Starone del 10/06/1897
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Ora per completare il diligente
racconto dei Prevosti di Cila-
vegna aggiungo altre informa-
zioni fino ad arrivare ai giorni
nostri.
La Fusione delle campane fu
diretta dalla ditta Bizzozero di
Varese, considerata la miglio-
re dell’epoca; a prova di que-
sta affermazione sono i nume-
rosi concerti di campane di ec-
cellentissima fattura che que-
sta famiglia campanaria ha
realizzato nei secoli. Le quasi
bicentenarie campane di Cila-
vegna sono tuttora in perfette
condizioni e non hanno perso
il loro suono e splendore origi-
nario.
Oltre alle cinque campane del-
l’antico concerto e la campana
dalle otto finestre (nell’imma-
gine a lato), i cilavegnesi ga-

reggiavano nel raccogliere ar-
gento e bronzo per rendere più
sonore le loro campane. Si rac-
conta anche che molte spose de-
vote immersero anche le loro fedi
nuziali nella fusione. La fusione,
si racconta, che avvenne in Cila-
vegna nel cortile della masseria
di Ottavio Barbavara (questo cor-
tile era nell’area dove ora sorge il
bar Roma in via Gramsci).
Il concerto cilavegnese, come
abbiamo già detto, è stato fuso
nel 1817, probabilmente tra gen-

naio e luglio. Sicuramente è
stato issato nel mese di mag-
gio perchè il primo documento
deposto nel ceppo della cam-
pana maggiore era datato 8
maggio 1917. Questo dato è
curioso perchè prima del 17
luglio 1817 Cilavegna era in
diocesi di Pavia, infatti la terza
campana è dedicata a San Si-
ro patrono della diocesi. Dopo
il 17 luglio 1817 Cilavegna
passa in Diocesi di Vigevano
che ha come patrono San-
t’Ambrogio.
I dati tecnici di queste sei cam-
pane ce le fornisce uno schiz-
zo del Pianzola che probabil-
mente era la copia dell’origi-
nale bozzetto del Bizzozero
(in qiesto copia di progetto il
Beato Pianzola riprodusse an-
che la firma del Bizzozero).
Il Beato Pianzola nella sua

pubblicazione aggiunse che con
il metallo rimanente venne fusa
anche una piccola campanella
da messa di cui purtroppo si è
persa memoria.
All’interno di alcune campane
possiamo notare la sigra B. P. F.
ovvero Bizzozero Pasquale Fon-
ditore e i cognomi di alcuni realiz-
zatori di questo concerto.
Dopo questa imponente opera del
secolo XIX le campane suonaro-
no indisturbate fino agli anni 70.
Tra le pagine parrocchiali del
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giornalino diocesano L’Aurora
della lomellina si ritorna a parlare
delle campane di Cilavegna del
dicembre 1972. Alcuni giovani
della parrocchia hanno organiz-
zato un concerto di campane in
occasione del Santo Natale. Il
concerto ebbe molto successo e
in archivio è conservata una pre-
ziosa registrazione.
La gioia del suono di queste cam-
pane si interruppe nel gennaio
1974, quando con un triste an-
nuncio il Prevosto don Mario Ta-
rantola avvisò la popolazione che
le campane avrebbero smesso di
suonare a causa delle gravi con-
dizioni in cui si trovavano.
Il Parroco non esitò ad interpella-
re alcune imprese per eseguire
una perizia e a presentare un
preventio di spesa.
Le due ditte presentarono en-
trambe una relazione che fece
rabbrividire il Parroco per la gra-
vità dei danni.
Davanti a questo stato di cose il
Parroco, sentito il parere unani-
me del Consiglio Parrocchiale,
decise, per evitare danni irrepa-
rabili, quali un’eventuale caduta
delle campane, di sospendere a
tempo indeterminato il suono del-
le tre campane maggiori. E si do-
vette limitare al massimo il suono
anche delle tre piccole, sperando
di non dover sospendere anche il
loro suono. 
Il preventivo di spesa per il rifaci-
mento completo del castello, ripa-
razione di ceppi e telai, equipag-
giamenti elettrici, riparazione e
nuova sistemazione del concerto
di campane era di Lire 7.928.000
(circa 50.000 Euro). Da aggiun-
gere a questo preventivo c’erano
anche le spese per le opere mu-
rarie e le linee elettriche. Il totale
previsto si aggirava sui dieci mi-
lioni di Lire (circa 62.000 euro). 
Nel mese di ottobre del 1974 ini-
ziarono i lavori direti dalla ditta

Trebino di Uscio (GE), che li ulti-
mò nel periodo di Natale. Le cam-
pane appena sistemate rincomin-
ciarono a suonare a festa la notte
di Natale del 1974. 
Tra i lavori eseguiti è stato elettri-
ficato l’orologio, e furono installati
dei motori alle campane. 

Negli anni 1984 e 1994 furono in-
trapresi lavori di manutezione
straordinaria al castello di soste-
gno, ai motori e ai martelletti.
Nel 1988 venne installato un pro-
grammatore per il suono delle ore
e delle varie sonate nelle diverse

occasioni. Il meccanismo sarà
cambiato prima nel 2001 e poi nel
2015.
Nel 2015 un fulmine ha colpito il
campanile danneggiando i com-
ponenti elettronici del campanile.
Anche questa volta il Prevosto
don Mario Tarantola è intervenuto

tempestivamente per far fronte a
questa nuova ma imprevista ope-
ra. La ditta Trebino ha sostituito
l’intero impianto elettronico, i
martelletti e il computer che con-
trolla il suono delle campane e
l’orologio. 
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Anagrafe Parrocchiale - Settembre/Ottobre/Novembre

Battezzati in Cristo
Saladino Matilde di Sebastiano e Guglielmo Valentina – Sepe Cecilia di Domenico e Bambi Carola – Grassi
Matteo di Luigi e Dalandyshe Lusha – Angileri Viola di Davide e Mentegari Barbara – Cecchettin Fabio di
Morgan e Baroldi Enza – Baini Jsabel di Roberto e Bortolotti Silvia – Gennaro Francesco di Fulvio e Esposi-
to Antonella – Franchi Gabriella di Paolo e Castilo Selenia

Uniti in Matrimonio
Negri Davide e Costa Rossella – Frittoli Federico e Rolandi Elena

Janni Riccardo e Caldara Alessandra – Reffo Andrea e Bonfanti Chiara

Chiamati alla casa del Padre

Bastianello Almerino
Anni 81

Berto Lina
Anni 88

Omodeo Zorini Gianfranco
Anni 83

Braghin Lorenzo
Anni 63

Falletti Giuseppina
Anni 91

Labò Giuseppe
Anni 66

Modesto Maria Pia – anni 89

Bonzani Anna Maria – anni 87
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IN SUFFRAGIO DI: Grassi Edo € 100 – Defunti Pianzola Olivelli € 100 – Moro Giovanni e Giuseppina € 100
– Labò Giuseppe € 50

FUNERALE DI: Berto Lina € 70 – Barberis Gaudenzio € 70 – Bastianello Rino € 120 – Isola Teresina € 800
– Falletti Giuseppina € 70 – Omodeo Zorini Franco € 140 – Bonzani Anna € 300 – Braghin Lorenzo € 50

BATTESIMO DI: Siddi Matilde € 50 – Sepe Cecilia € 50 – Angileri Viola € 50 – Cecchettin Fabio € 30

MATRIMONIO DI: Negri/Costa € 50 – Andrea e Chiara € 200

VARIE: 50° Matrimonio Maffe Elvezio e Lidia € 50 – classe 1951 € 80 – classe 1956 € 70 – classe 1941 € 60
– Andrea e Chiara per i poveri € 100 – classe 1974 € 110 – AVIS € 100 

TARGHETTA IN SUFFRAGIO DI:  Berto Lina € 500

Agli offerenti un grazie di cuore
Allʼofferta fatta in occasione dei funerali vanno aggiunte € 30 quali spese che la Parrocchia deve sostenere
per gli stessi

LO SPAZIO DELLA DIVINA PROVVIDENZA
Settembre/Ottobre/Novembre
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